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“D omenica prossima andiamo 
in Val di Fumo, ti andrebbe 

di venire con noi?” è questa la do-
manda che mi hanno posto per tele-
fono. Domanda alla quale ancora 
prima di chiedere “come” ho rispo-
sto “Sì”.  
È così che Giulia Scovoli racconta la 
sua prima avventura in joelette con 
il C.A.I. Lumezzane. Il 25 giugno il 
team addetto all’utilizzo del mezzo 
di trasporto monoruota, ideato per 
permettere alle persone con disabi-
lità fisiche di godersi delle passeg-
giate in montagna, insieme ad un 
folto gruppo di Soci C.A.I. ha orga-
nizzato una bellissima escursione in 
Val di Fumo invitando per l’appunto 
Giulia a provare l’ormai famosa joe-
lette. 
“Ho accettato subito sia perché amo 
la montagna in generale, sia perché 
della Val di Fumo avevo visto le fo-
tografie di numerosi amici che ci 
erano stati e avevo più volte pensa-
to che mi sarebbe piaciuto vedere 

con i miei occhi quei panorami” 
spiega Giulia.  
La partenza è quindi fissata per le 
6.30 di Domenica 25 con ritrovo in 
Piazza Paolo VI da dove oltre 50 Soci 
C.A.I. sono partiti per raggiungere il 
parcheggio del Lago Malga Bissina; 
qui sarebbe iniziata l’escursione a 
piedi.  
“Inizialmente la joelette non mi ha 
dato una grande idea di stabilità – 
racconta Giulia – infatti avendo una 
sola ruota centrale è facile che si 
sbilanci, ma gli accompagnatori 
esperti e gentilissimi mi hanno subi-
to dato le dritte necessarie per l’e-
scursione”.  
Il team joelette è numeroso e a dar-
si il cambio lungo il percorso sono 
sempre almeno quattro accompa-
gnatori: uno davanti che traina la 
sedia, uno dietro che regola il freno 
e l’acceleratore e due ai lati per evi-
tare che buche o sassi provochino 
un’eccessiva inclinazione del mez-
zo.  

Le circa due ore di escursione si so-
no svolte in un clima di grande tran-
quillità e allegria, al suono di “Mola” 
“Tira” “Pucia” pronunciati dagli ac-
compagnatori (rigorosamente in 
dialetto) nel coordinarsi per supera-
re i tratti più accidentati del percor-
so dove è stato necessario sollevare 
la joelette o studiare modi per supe-
rare massi o salti particolarmente 
ostici. La giornata è stata bellissima, 
con cielo limpido e sole splendente; 
inoltre il solito gruppetto di cavalli 
della Val di Fumo ha completato il 
quadretto fiabesco che la cornice 
della valle ispira.  
“Arrivati al Rifugio Val di Fumo ab-
biamo pranzato seduti nel prato, 
godendo di uno dei panorami più 
belli che io abbia mai visto: la valle 
incorniciata dalle cime del Gruppo 
dell’Adamello e attraversata dalle 
acque limpidissime del fiume Chie-
se. Davvero un paesaggio spettaco-
lare” commenta Giulia.  
Dopo pranzo con altre due orette di 
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cammino tutto il gruppo, sia il team 
joelette che gli altri Soci C.A.I., si 
sono ritrovati al parcheggio e, dopo 
i saluti e i ringraziamenti agli orga-
nizzatori, attorno alle 16.30 tutti i 
partecipanti hanno imboccato la via 
del ritorno.  
“È stata un’esperienza unica e bellis-
sima – conclude Giulia – non solo 
per il panorama di cui ho potuto 
godere ma anche e soprattutto per 
la simpatia e gentilezza di tutto il 
team joelette che ha reso questa 
esperienza speciale. Amare la mon-
tagna e avere la sensibilità di rende-
re esperienze simili possibili a chiun-
que sono gli ingredienti che rendo-
no speciali tutti i Soci C.A.I. e in par-
ticolare il team joelette”. 

 
Intervista di Sara G. a Giulia S.  
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